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lixzsra i effetti de] rame. Saggeri di lire  I primi 
tratta®*. i c o le  polveri. grSi altri e&i liquidi, ma 
hssstè speeàalmeBle ssì biso^n© di e s p o s e  subito 
il primo, «ode non lassare i ie se i. getti indifesi 
Esestre il tempo variaMIf- paò àranre grzsde- 
Ejente sviluppo deE* fsslitiàx-

L'irfi-ressaBiàssàa» conferenza darò per su'ora 
e EE€xa ascoltata eoi p à  reffiijpesp «Scotìo, e accolta 
ss! bbìj» da ea^K^s, «aassisi tspSasssi.

Dtepo di essa s r m  la©®© alTalbesrgo del Bs* 
Rosso s a  pranzo offerto da sbV?«Ks di eittaàìsi 
capitasali dal l-eaemerito C u . K ^ t a i .  alTegrpgio 
C&Ti^fiaaàpre ed alla Presiéeaia del CoazÉ® A- 
grario èi Ararsi.

il prsszs fa servito isaappaBSabilsaeat*. isafffat© 
d i  r i u  esecrasi e esoditi» di queìlt srò setta r©r- 
dàffità che fc<rrt il Tinto dì quest* forte tara  
Sfera ferris*- Alle frulli parlò pel primo fi Gst. Bf- 
gìivni rrograzsssdo sS pr&L Ceti-tee della sua Te­
s e t i e brindando a lai e *12* B cà d ea a  de3 Co­
mizi© e alle dse p a le s e  sagnom» th è  portansc» 
ss*  noi* gentile. ss profeme dei fiori. m  SS t>ET'- 
c k ito  dì boobIsù. B sp w s o rsi C sn sa . decado 
3B h ia f e i  ai cortesi signori d: Nizza db« lo ft- 
sSs^sPaTEsa; p® S sàg. Att. B aristi presidente del 
C ia z io  ringraziò il Car. Bigi»»! delie gessili p*. 
rote riTOategìi. e b rjsà tsd o  £ lai ed agli altri 55- 
gsori racc&jtj a basefee«©; ? si «fisse fe to  dì stst 
potato concorrere a far sentire m Nizza la p trsìz  
EUioreTole e dotta étSTegrem^ prò£ C*T*m.

Infine FAtt. Dt Benedetti segretari© del Gshszbo. 
prendendo orasi«** delie cortesi espressi©®! ri- 
vo'ìejdi dal Cst. B a ia s i  sarge** £ riagrtziisre 
quest" sì fimo in he cogli altri egregi risiedisi Bi­
ce*’ della squarta pt-stikzza e cordatiti eoa cui 
STf-s-E rie?T33*-. e t ri tti lo la nr|.q.rese3fa2ira dei 
Cessili© Agrari© Acqoese. Si asgaró che potesse 
presto venir iniziala t  condotta a te rs in e  2* tasto  
desiderata ferrovia eh? deve unire più sàretlasBSBte 
Nizza ed Acqui, còse gsk sono legati d i tanti iàJe- 
rt'-fì e d i tante simpatie.

Salutò il Ttiomss coafereaiuer« eaprimeodo la 
s p e m ia  dì poterlo presta sentire ia Acqui, dorè 
è certo che la s ia  parola sarà ascoltala con molta 
deferenza e non rara«? proSUo.

E vedendo presenti al banchetto due gentili 
nppr-esfstasfi del be" sesso, man i:caia te 0 des - 
cerio e ie  asebe la donna si talcressasae ai pro­
gressi drCagricollsra e di rea tasse eScace e ra'idi 
c&>perslrioe dell*jumbo ocìTopera soà>2à$isaa ci 
rialzare le sorti della ro s tri produzione. Gsachisde 
b-Teoóv alla p ro sa r.ia  di S t ia .

Cosi arerà termine qn-fcsi© hei© sim posi, ralle­
gra lo sul asine dagli armouios oosokIì della Hu- 
s.sa ioeaie. Finito il pranzo ì eo*saaensa3i, ia se­
guito a cortesi ieri;..» fi recarono presso regffgio 
Att. Ga mal-eri. ebe. ia anione alia sua graziosa 
s g'-ora ed alla sua geatiliSSiia* s ^ o o n  maire, fe­
cero a tatti, sei modo il p i  cordiale gii onori di 
cast. M-giior Se* d questa eoe si sarebbe in realtà 
potai* desiderare ad oca gloriarti così te se  co­
minciata e che lascio m tatti come sello sentente 
3a più lieta ricordami.

LE SOCIETÀ COOPERATIVE
ED IL GOVERNO

Dovendosi, fra bnerissimo tempo, modificare del 
parlamento la legge galla contabilità dello stalo, è 
in animo dei goTerno, Fintrodurre. in delta legge, 
un articolo eoi quale si stabilisca eòe i lavori il 
cai valore non saperi le iOQ mila lire possano 
essere affidati, senza esperimento d ’asta, a grappi 
d'operai legalmente riuniti in società cooperativa 
di produzione esonerando altresì queste associa­
zioni d'imprenditori lavoratori dal deposito cauzio­
nale che fino ad oggi era richiesto, a termine di 
jegge per intraprendere qualsiasi appalto.

ISe qsi Sniseono le iacadtazf-oai cfee t.'»»sbo #  | 
ferte aEe sod eti em penihie; ogus 15 gfisrai i la- | 
Tori esegsits sarebbero stssati da pesseee ec-mpe- • 
teoti e verrebberb dal g»Tenso pagsli. Jratteaea-1 
dtess pfrft sm prexa di p̂esiza® il 10 Oggc sarebbe ? 
apjHctu I! camalo di qaaste trsttensif-rfee stare&e j 
di Frc-nte si ©oa cbteto deposit®, e v- r-ebt^ nsgsto : 
alia s x ie t i impreaditrice- solo ae»!az-le deSaitiro. :

Tali soro le is ie e ib s i  da cai 3 p>vem® e tm -  
msio. e sew T iT ase  orris cbe Is esmfi-a. e«jj c »  
fHaoente in taste  altre ease. appseiwA pjrsam«3te 
sepra qoeslo pasta , si psvsgeSlo di leg?- presentato 
das mmistro delle S sa a e . Tradotk. in fario 3] pro- 
geSto, ooa ssksso eeitaEseste tsm ca? csntsremo 
©£j3j.y«s per fir credere come ce-n quest* s e s ^ k e  
dispesiMme S3 Tenge a rsfivere Is qs si-ere sscrile,

D-;»bbisEKJ rnrece nesHMsswee cbe tropre soao le 
miserie del p&poSo e Be stretiene de7 hvoratori. ed 
a sasarie e i f « t r k  ocre-rr? tempo e iti-osli per 
mdicaii n k i K ,  caaeardi* di catJadsai. aecoodi- 
SffiKsdeme negis sdsajas di govemes solo ea piace 
jnegssJzare si iatto eas abbsamto eocesrsato per ri- 
levere tgh  fiocbi d -I pabblka Is grande eorcessjone 
fails ajle ewopwat ve.

«^asudo peissiaaaw» che per ccssfiraiioae di qaakhe 
eats!*, came an iiTc*r© as Kw s f is  lire, an ssso-

spo e mangia. Sé vi capita il calcino — Dio ve ne 
liberi — provate a trasportare le tavole — non ve
10 «:o per rimedio — ma mi è successo di troncare
11 calcino col cambiar locale. Sono franco — dove 
Ss sere ora àncora non arriva - è inutile sputar 
sentenze — si va a tentoni colla pratica.
■ Tatto sta nella semente. —- Se chi ve l'ha ven­
dala è persona coscienziosa, se è vera cellulare 
immane, non abbiate paura, farete sempre, per lo 
nseoo 50 chilogrammi di galletta anche per un on­
cia di sofi 27 grammi.

La £ acidezza — a parer mio — dipende dalle 
debolezza delie razze, dagli incroci riprodotti — gli 
incroci deve3 0  essere fatti tatti gii acni, Il peri­
colo è qui. — In questo caso con grande atten­
tici:» si può andare al bosco lo stesso, zoppicando 
se vobb, ma ci va.

Avete inteso — ri turo ero sali’ argomento, ma 
frattanto vi raccomando: Pulizia, foglia, aria, fuoco 
prolusi e occhio per gii scarti. — Non abbiate 
©aura — più si batta ria e più gaietta si fa! — £ 
detto vecchio e detto vecchio noa falla.

CRONACA
caxxffie p-i-iri fare a meno ieSTàmpre uditore che 
i ssc- ì Gioitala e per l'opera saa vuole essere re- 
t r  buri* tEotassate, cnedkmo che gli opera: asso- 

sàraaao rersuas,: dà tre^e  fetta su  primo passo . 
salii ria  detfe Bore exancàpazsone. come saranno 
passasi che c«’li'£giifeZD*2e legale di tutti 1 giorni 
di tasta i m sssssti s  "grange ad oticuere quelle 
eosasessìwai che farse sob sì oìterrebbe usando
rr-&EV?. T3SiiE2t£-

l i  esp ia le  r i  s&sxs da  ìàz-orakiri, i fru tti dal 
kepiin ci Imtmrwtor i  sono i priueipii netta Hit ole so- 
cralàsii» che ò S i s a a s  quelle società che il governo 
nteatde fevcrize rieoi&asceado coi fatti ia giustizia 
di Sili principi, ed ualando eolie concessioni la- 
rg* firn-rione ò&he Espirazioni dei lavoratori.

Le « s a e à n om eoepezalive hanno a a grande av- 
TEaires con m i piccola capitale individuale che poi 
diventa un discreto capitele sociale, gli operai di­
venuta passano ascm ers dirtliamenie
I lavori, traeaèo da issi tutto il fratto possìbile, e 
siccome F ^ e r s »  è necessario sia economo, previ- 
dente, risparmiando usa parie dell* maggior re- 
tribszàaee che ricava per Fopera sua - e che col 
veciàro ristema di profusione andrebbe m tasca 
ali'impreBCifire - t  p x e  per voli* verrà a formare 
un discreto capiti:*; se tuli! glj operai di an'as- 
soefeiiose sarass:- animati da buoni sentimenti 
rassociazsc-str acqesteri sempre maggiore impor­
tanza. maggior .creda-io e potrà sviluppare ia propria 
ariose sempre m p a vasto campo.

I  B A . C H I

Fcc&tì quale» ctusiglio esaineatemente pratico 
per Fifiufic am nata. Chi scrive — scafate ia mo­
destia — e persi-sa che se ne ;ntesse qualche poco.

M. cyct ;asi che 1 bigatti — se sono stati messi 
al covo tardi, soefiilmeste come qnest'aano — bi­
sogna forzarli a superare le mate colia massima 
sjfiecitsdrae e c-c*e dar loro da mangiare spessis­
sime, 3-ùj.i.a asci stia e ben tagliai*. —- Sop>ralatto 
non bisogna les-ioare 1! namero delie tavole. — I 
bigatti più sodo Lberi (r&r) è meglio, — I sospetti 
vaano sobito scartali, battali via. — E. aria, aria 
libera ben inteso quando non e" è vento. — Fuoco 
acceso e finestre aperte ne; giorni pericolosi — La 
pebbnna la si combàtte colia selezione, ma per la 
fracidezza non e'è rimedio. — Per evilarìa il più 
possibile nm  e'è che un mezze-. Grande polizia, 
attenzione, cibo re tte  e giorno e lutto sempre seS- 
I'intenlo di m udarli al bosco ii più presto possi­
bile. — Fate dei suffumigi — con abbiate timore 
— tossirete voi, a s  il bzeo guadagna, diventa vi­

P o l it e  avi a  a c q l e ss  — Di varie sere la bel­
lissima opera di Verdi viene cantala in  un modo 
abbastanza soddisfacente per il pubblico, e  dopo 
questa avremo I  due Foscari e qualcuno mi dice 
anche il Rigoglio. Per l'avvenire, se saran rose, 
fioriranno, ora teniamoci al presente. NelFinsieme 
VEmani come viene rappresentato ai Politeama è 
uno spettacolo che può passare. Noi non siamo fra 
gii eterni incontentabili che anche udissero quesl’o- 
pera cintata da \laurel e da Tamagno ta t lavi a tro­
verebbero il modo di farne risaltare le mende tal­
volta esagerandole un pochino; pur di far vedere 
la loro fine intelligenza in ^materia, intelligenza 
acquistata per le molte opere sentite da primari 
artisti e nei teatri di prim 'ordine.

Non essendo affatto ottimisti, ma accontentandoci 
deilo spettacolo che la nostra città può fornire, è 
duopo fare ì dovuti elogi al giovine e bravo diret­
tore d'orchestra Àrsali, il quale in poehi giorni, 
ammaestrò i cori, e non è poco; e l’orchestra pure 
sotto la sua solerte direzione suona abbastanza bene.

I primi onori però sono dovuti alla prima donna 
(Elvira) signora Tagìiatia-Cente, essa possiede tutti 
i mezzi per essere una bravissima artista, ha buona 
voce, dote principale, buonissima scuola, e mentre 
d.Tvern) i’applaudiamo ci piace seutise che sarà 
conservata per le opere successive, e speriamo che. 
come in questa, interpreterà in quelle egregiamente 
la parte sua. I! basso Spoto ha oltenoto avanti al 
pubblico aequese un vero successo. 11 pubblico che 
si era fatto un po’ diffidente ail'annuncio di un 
debutto, cambiò però non appena Io udì. egli di­
mostrò subito ìe sue simpatie. Ha una bella voce 
intonala, pastosa ed estesa, e se seguiterà a stu­
diare siamo certi che non potrà a meno di per­
correre una brillante carriera.

II baritono tiabel-Rossi (Carlo V), indisposto la 
prima sera, s'è ora rinfrancato e sostiene più che 
discretamente ìa parte affidatagli - li suo metodo 
di canto e ii portamento sulla scena risentono an­
cora della giovine età deH’artista, tuttavia non gli 
mancano gii applausi, e potrà in poco spazio di 
tempo, colia pratica e eolio studio, acquistare i

j numeri necessari per essere cempletamente in ar- 
j cioni.
j Dei tenore noi diremo che se egii avesse avuto 
| campo di prodursi in altra opera, forse avrebbe 
i avuto modo di essere meno severamente giudicato 
i Con che però non resta escluso ch'egli non abbia 
1 fatto de! suo meglio per stare cogli altri in <:ar- 
! raggiata -  E  difetti il complesso deilo spettacolo 
j è buono e lo prova l’accorrere di un pubblico

1" scelto e numeroso che nell’uUima déir£ rnan i era 
affollatissimo,- i! che auguriamo agli artisti ed al- 
{’ìmpresa nella continuazione delle serate avvenire,


